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Sanguinosa strage nel corso di un bombardamento terroristico 

Donne e bambini 
uccisi nel libano 

da aerei israeliani 
Kissinger prosegue la sua mediazione — Sadat respinge due mes
saggi di Gheddafi sulla normalizzazione dei rapporti libico-egiziani 

BEIRUT, 13 
Donne e bambini libanesi 

sono rimasti uccisi nel corso 
del più violento bombarda
mento terroristico israeliano 
da quando, una settimana fa, 
il Libano ha cominciato ad 
essere sottoposto ad attacchi 
terrestri ed aerei da parte del
le truppe di Dayan. Secondo 
un comunicato ufficiale di 
Beirut, che denuncia l'aggres
sione, il tragico bilancio è 
il seguente: quattro morti, 
fra cui una madre con i suoi 
due figli in tenera età, cin
que feriti, tutti bambini dai 
due agli otto anni, cinque ca
se distrutte. 

Le principali località colpite 
dai sei caccia-bombardieri 
Phantom sono state Uadi El 
Ileir, Bsi Naufal e soprattut
to 1 sobborghi di Kteir. do
ve è avvenuta la strage. Le 
vittime sono rimaste sepolte 
sotto le macerie delle picco
le case contadine. Al momen

to dell'attacco, avvenuto al
l'alba, stavano ancora dor
mendo. 

E' noto il pretesto con cui lo 
stato maggiore israeliano ten
ta di giustificare le sistema
tiche aggressioni contro il 
Libano: la presenza nella re
gione sud orientale del paese, 
l'Arkub (che a Tel Aviv vie
ne chiamata Fatahland), di 
guerriglieri palestinesi. In 
realtà, da almeno cinque o sei 
mesi non vi sono più basi o 
accampamenti di « feddayin » 
nel Libano meiidionale. né ri
sulta che le attività palesti
nesi di carattere partigiano 
(come il sabotaggio della stra
da costruita dagli israeliani 

sul Monte Hermon) siano avve
nute a partire dal territorio 

libanese. Al contrario, si sa che 
1 « commandos » palestinesi a-

giscono agli ordini del coman
do siriano, e a partire dalla 

Siria. Comunque, le vittime de
gli attacchi israeliani al Li-

Dopo i colloqui di Bhutto a Pechino 

Rapporti nuovi 
tra Cina, Pakistan 

e Bangla Desh 
Chi En-lai ancora indisposto 

PECHINO. 13 
La visita del Presidente pa

kistano Zulfikar Ali Bhutto 
a Pechino sembra aver aper
to la via a una « normalizza
zione » dei rapporti nel sub-
continente indiano, tale da 
coinvolgere anche la Cina. Ne 
ha fornito l'indicazione lo 
stesso Bhutto, dopo il suo 
incontro con il Presidente 
Mao Tse-tung e dopo i primi 
colloqui con il Primo mini
stro Ciu En-lai e con il vice
premier Teng Hsiao-ping. 

Bhutto. le cui dichiarazioni 
vengono riprese da Nuova Ci
na, ha preannunciato una nor
malizzazione « molto prossi
ma » dei rapporti diplomatici 
del Pakistan con l'India e il 
Bangla Desh, e ha aggiunto 
che Pakistan e Cina auspica
no in comune la normalizia-
zione dei rapporti tra gli Sta
ti dell'Asia meridionale. Tale 
comune posizione «è risulta
ta d;.i colloquio con il Pre
sidente Mao ». 

« Abbiamo informato il Pre
sidente Mao — ha detto Bhut
to — che il Pakistan desidera 
ora ch'udere il capitolo del 
passato Gli abbiamo inoltre 
detto che essendo ormai su
perate le conseguenze della 
guerra indo-pakistana del 1971 
il Pakistan desidera nel sub
continente un periodo di ri-
concili.i/.ionc e di compren
sione. suila base della sovra
nità o della non interferen
za » Bhutto ha poi rivelato 
che Mao Tse-tung gli ha di
chiaralo che «il popolo e il 
governo cinesi desiderano an-
ch'esM la normalizzazione, dei 
rappoiti nel sub continente 
indo-pakistano, il ritorno del
la pact in quella regione e la 
fine del confronto ». 

Mao ha anche parlato della 
prospettiva di * rapporti ami
chevoli di coopcrazione » nel 
sub-continente. 

In un discorso pronunciato 
durante un banchetto in ono

re di Bhutto (Ciu En-lai as
sente per una indisposizione 
imprecisata) Teng Hsiao-ping 
ha detto da parte sua che la 
Cina è pronta a «sviluppare, 
sulla base dei cinque principi 
della coesistenza pacifica, rap
porti di buon vicinato con 1 
Paesi del sub-continente », e 
che essendo state applicate le 
risoluzioni delle Nazioni Uni
te riguardanti il Bangla Desh, 
sono state create condizioni 
favorevoli alla normalizzazio
ne dei rapporti tra i Paesi 
del sub-continente. 

Nel corso del banchetto è 
però avvenuto un incidente 
diplomatico: l'incaricato d'af
fari indiano ha abbandonato 
ostentatamente la sala mentre 
Teng Hsiao-ping affermava il 
diritte all'autodeterminazione 
del popolo del Kashmir, la 
regione attualmente divisa tra 
India e Pakistan. 
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Bonn: ministri 

di Brandt esclusi 

dal nuovo 

governo Schmidt 
BONN. 13 

Il cancelliere designato 
Schmidt ha deciso — secon
do fonti informate — di 
escludere dal suo governo ben 
quattro membri del prece
dente Gabinetto. I ministri 
Brandt che saranno lasciati 
fuori dal nuovo governo 
sono tutti socialdemocratici. 
e precisamente: Klaus von 
Dohnanyi (Istruzione). Ger
hard Jahn (Giustizia). Lau-
ritz Lauritzen (Trasporti) e 
Ezon Bahr (Incarichi spe-

! ciali). 
I Quella di Bahr sarebbe la 

esclusione più clamorosa, da-
I to che questi e stato il pro-
| tagonista del negoziato est-
: ovest e d^lla trattativa psr 

il riconoscimento della RDT. 

i 

bano : sono quasi sempre ci
vili, colpiti nelle persone, nei 
beni e nelle abitazioni. 

Durante tutta la notte so
no proseguiti i combattimen
ti sul Monte Hermon, giunti . 
al 03 giorno consecutivo. Gli 
scontri sono ripresi oggi, men
tre Kissinger continuava a 
svolgere la sua opera di me
diazione. Sono sedici giorni 
che il segretario di stato si 
trova nel Medio Oriente. 
Ieri, Kissinger ha detto di 
essere tornato in Israele da 
Damasco >con «qualche pro
gresso », ma in realtà — no
tano alcuni osservatori — 
«sembra che di progressi se 
ne siano fatti pochi ». 

Kissinger ha rinviato il suo 
ritorno a Washington alla fi
ne della settimana o all'inizio 
della prossima. Oggi si è nuo

vamente incontrato con i mas
simi dirigenti israeliani, per 
un'ora e mezza, prima della 
riunione straordinaria del 
consiglio dei ministri. Il por
tavoce Anderson ha detto che 
l'incontro aveva lo scopo « di 
rivedere e chiarire ancora 
una volta i punti di frizio
ne su cui ci si è messi d'ac
cordo ». 

Secondo indiscrezioni di va
ria fonte. 1 siriani insistereb
bero nel chiedere l'evacua
zione israeliana di tutta la 
cittadina di Kuneitra sul Go-
lan. e delle tre colline stra
tegiche che la dominano. 
Gli israeliani, invece, voglio
no tenersi la metà occiden
tale di Kuneitra e le colli
ne. I siriani, inoltre, secon
do un giornale israeliano. 
avrebbero chiesto anche la 
evacuazione di almeno un in
sediamento israeliano sul Go-
lan, cosa che il governo di 
Tel Aviv rifiuta (proprio oggi. 
parlando con un gruppo 
di manifestanti oltranzisti, 
Dayan e Peres hanno riba
dito che non accetteranno la 
perdita di nessuno dei se
dici insediamenti agricolo-mi-
iitari creati in territorio si
riano dopo il giugno 1967). 

Secondo fonti americane, 
Kissinger si recherà domatti
na a Damasco, dove discu
terà il problema con il pre
sidente Assad. e quindi, in 
serata, tornerà in Israele. 

Forse continuerà a fare la spo
la fra le due capitali, fino al
la conclusione di un « accor
do di base», che dovrebbe 
essere firmato separatamente 
da israeliani e siriani e quin
di perfezionato a Ginevra da 
delegazioni militari dei due 
paesi. 

L'agenzia ufficiale egiziana 
MEN ha annunciato che il 
primo ministro libico Gial-
lud è stato al Cairo domeni
ca, dove ha avuto un collo
quio con Sadat nel tentativo 
di normalizzare le relazioni 
fra i due paesi, molto tese 
in seguito ad una serie di 
divergenze politiche e ideolo
giche. culminate nell'accusa, 
rivolta dagli egiziani a Ghed
dafi di aver istigato un ten
tativo di colpo di stato con
tro Sadat. Questi ha respin
to « nella forma e nel conte
nuto» due messaggi con cui 
Gheddafi lo esortava a por
re fino alle aspre polemiche 
(il presidente libico è stato 
definito « bandito da strada » 
e «contadino ignorante»). In 
sostanza Gheddafi ha fatto 
ricadere sulle autorità egizia
ne la responsabilità della 
« crisi morale » di cui soffro
no i rapporti fra i due pae
si. Gli osservatori ritengono 
che il conflitto fra il Cairo e 
Tripoli sia destinato a peg
giorare. dato che ormai ri
guarda tutti i problemi di 
politica estera ed interna. 

Arresti, torture, esecuzioni sommarie 

DRAMMATICO RAPPORTO 
SUI CRIMINI DELLA 
DITTATURA DI HAITI 

Le carceri di Duvalier, ancora più terribili delle famigerate « gabbie di tigre » 
del Sud-Vietnam • L'accusa di «comunismo» equivale alla condanna a morte 

LIBANO SUD-ORIENTALF. — Squadre di soccorso frugano fra le macerie 
colpito dalle bombe Israeliane, alla ricerca delle vittime 

un villaggio 

Due documenti drammatici, 
che offrono un'eccezionale te
stimonianza sugli orrori del 
regime poliziesco a Haiti, so
no pervenuti alla nostra re
dazione. 11 primo e, forse, nel
la sua scheletrica sommarie
tà. il più agghiacciante, una 
lista comprendente un centi
naio di nomi e di date: quel
li di una minima parte del 
sedicimila cittadini (su una 
popolazione di quattro mi
lioni e mezzo) arrestati nei 
diciassette anni della dittatu
ra di Duvalier e sicuramente 
ancora in vita. L'Ini ricostrui
ta, sulla base di testimonian
ze individuali e di altre in
formazioni, un « Comitato dì 
appoggio ai detenuti politi
ci » costituito in Francia per 
mobilitare l'opinione pubbli
ca europea in un'azione in
tesa a strapparli alla morte e 
a restituirli alla libertà. In 
molti casi, non vi è che un 
cognome e una qualifica (la 
repressione non discrimina: 
accanto all'oscuro artigiano, 
c'è il professionista, l'artista, 
l'ufficiale e perfino l'cx-Ton-

Invitando i militari a non frapporre ostacoli 

IL PAIGC È PRONTO A TRATTARE 
PER L'INDIPENDENZA CON LISBONA 
Il Partito per l'indipendenza delia Guinea e Capo Verde è disposto a negoziare « con o senza cessazione del fuoco » 
ma fa presente che mira « alla totale liberazione del nostro popolo» - Gli ultras provocano disordini nel Mozambico 

LISBONA, 13 
' Il partito per l'indipendenza della Guinea e Capo Verde ( PAIGC) ha proposto al « nuovo potere in Portogallo », in una 

dichiarazione resa pubblica oggi ad Algeri, « l'apertura imm ediata di negoziati per la ricerca di una soluzione politica 
del conflitto che oppone il popolo della Guinea allo Stato por toghese ». La dichiarazione è stata diramata dal Comitato 
esecutivo del PAIGC dopo una riunione straordinaria. Nel d ocumento si afferma die i negoziati potrebbero iniziare « con 
o senza la cessazione del fuoco » ma fa presente che gli inso rti mirano « alla totale liberazione del nostro popolo ». Il 
PAIGC, i cui guerriglieri e i cui organismi amministrativi e politici controllano gran parte del territorio della costa 
occidentale dell'Africa occi
dentale portoghese, già da 

iempo aveva dato vita alla 
repubblica indipendente della 
Guinea Bissau. Il PAIGC ha 
ottenuto l'ammissione al-
l'ONU ed è riconosciuto da 
84 paesi. La dichiarazione af
ferma che « il proposto ac
cordo basato su una to
tale liberazione del nostro po
polo. permetterà un nuovo 
tipo di relazioni fra africa
ni e portoghesi, basalo sul 
comune interesse e sul prin
cipio della stretta eguaglian
za». «Perché la cessazione 

Accordi tra 

URSS, ENI 

e Montedison 
MOSCA. 13 

Il ministero del Commercio 
estero dell'URSS e l'ENI han
no firmato un accordo gene
rale per la cooperazione eco
nomica commerciale nell'indu
stria chimica su base di com
pensazione. 

Questo accordo generale pre
vede la fornitura all'URSS. 
da parte dell'ENI, di sei fab
briche chimiche: • 

Le organizzazioni sovietiche 
hanno anche stipulato nei me
si scorsi un accordo con la 
Montedison che prevede la co
struzione nell'URSS di sette 
grandi fabbriche chimiche. 

Per protesta contro il sabotaggio di Saigon 

Il rappresentante del GRP 
lascia i colloqui di Parigi 

Il porto cambogiano di Kompong Som assediato dai patrioti 

SAIGON. 13. 
La situazione va progressiva

mente aggravandosi nel Viet-
i nam nel Sud, in seguito al 

deliberato sabotaggio degli ac
cordi di Parigi da parte del 
regime di Thieu. Venerdì la 
delegazione militare. del - go
verno rivoluzionario provviso
rio era costretta ad annun
ciare che non avrebbe più 
partecipato alie riunioni con 
la delegazione, militare di Sai
gon, fino a quando il regime 
di Thieu non avesse annulla
to le restrizioni arbitraria
mente imposte alla sua atti
vità. Osgi, da Parigi, si ap
prende che il GRP avrebbe 
deciso 4i non partecipare, per 
U momento, alle conversazio
ni inter-sudvietnamite che s'. 
tenevano alla Celle St. Cloud, 
e che li ministro di Stato Ngu-
yen Van Hieu lascerà prossi
mamente la capitale france
se per rientrare in patria, nel
le zone libere del Sud 

Il governo di Thieu. negli 
ultimi mesi, aveva aggravato 
il sabotaggio degli accordi di 
Parigi, lanciando ripetute e 
massico offensive militari 
contro le zone Ubere, e to
gliendo progressivamente al
la delegazione militare del 
GRP a Saigon tutte le prero

gative diplomatiche previste 
sia dagli accordi di Parigi che 
dagli • accordi intervenuti di
rettamente tra le due parti: 
erano stati tagliati i telefoni 
tra la sede delia delegazione 
del GRP e il mondo esterno. 
vietati i contatti con la stam
pa. rifiutate le scorte per gli 
spostamenti in città, interrot
ti i collegamenti aerei biset
timanali Saigon-Loc Ninh. 

La responsabilità di que
sto aggravarsi della situazio
ne ricade sia sul regime di 
Saigon sia sui suoi protetto
ri, gli Stati Uniti. Gli ameri
cani continuano a fornire a 
Thieu i mezzi militari per 
attuare le violazioni degli ac
cordi e condurre le sue ope
razioni militari. Quel che è 
peggio, è stato rivelato l'al
tro giorno a Saigon, è che il 
Pentagono, giocando con le 
pieghe del bilancio ufficiale, 
è riuscito negli ultimi tre 
anni ad accumulare riserve 
di armi e munizioni «da usa
re nelIAsia del Sud-Est» per 
un valore di un miliardo di 
dollari 

Oltre alle armi e munizio
ni inviate nel Sud Vietnam, 
gli Stati Uniti hanno Instau
rato un vero e proprio « pon
te navale» per rifornire !• 1 pitale. 

truppe del regime cambogia
no di Lon Noi. Al ritmo di 
20.000 tonnellate al ' mese, le 
armi e le munizioni vengo
no smistate nel porto thailan
dese di - Sattahip (che è in 
realtà una grande base nava
le americana) e trasportate 
per mezzo di chiatte lungo 
il corso del Mekong fino a 
Phnom Penh. 
. Tutte le altre vie di comu
nicazione sono infatti chiuse 
dai combattenti del Fronte 
unito nazionale (FUNK) che 
hanno ora stretto d'assedio 
l'unico p o r to cambogiano, 
quello di Kompong Som (Si-
hanukville). Negli ultimi due 
giorni le forze di liberazione 
hanno travolto ben nove po
sizioni fortificate a difesa del 
porto, ed ora le loro artiglie
rie possono battere, da posi
zioni dominanti, gli obiettivi 
militari all'interno della base. 

A ciò va aggiunto che la si
tuazione all'interno di Phnom 
Penh dà segni di rapido de
terioramento. al punto che 1 
portavoce del regime oggi 
hanno affermato addirittura 
che il FUNK «naturalmente 
il regime parla invece di 
«nord-vietnamiti»!) sta reclu
tando giovani nella stessa ca-

del fuoco preceda i negozia
ti — dice ancora il docu
mento — le forze portoghe
si nella Guinea Bissau do
vranno cessare tutte le ope
razioni e gli atti aggressivi 
contro la nostra popolazio
ne » e raggrupparsi in cen
tri di comando. 

Intanto il generale Costa 
Gomes, uno dei membri più 
influenti del nuovo regime 
portoghese, sta portando a 
termine la sua visita nel Mo
zambico e in Angola. La sua 
missione, stando alle sue; 
stesse dichiarazioni, avrebbe 
avuto due obiettivi: quello 
di prendere contado con for
ze « simpatizzanti » con il mo
vimento di liberazione del 
Mozambico e dell'Angola (Fre-
limo) e di saggiare gli umo
ri degli ultras colonialisti che 
continuano a balenare la e-

. ventualità di proclamare uni
lateralmente la indipendenza 
per dare vita ad uno stato 

.di tipo rhodesiano. Proprio 
nel Mozambico, nel grosso 
centro abitato dì Beira, ien 
gli ultras hanno dato vita ad 
una manifestazione coloniali
sta provocando disordini che 
sono continuati fino all'arri
vo del generale Costa Gomes. 
Questi ha parlato alla folla 
invitando tutti alla calma ed 
Ila ricevuto delegazioni di 
coloni bianchi. L'atmosfera 
a Beira è ancora piuttosto 
tesa. . -

Le dichiarazioni di Costa 
Gomes non aggiungono gran 
clie di nuovo a quelle già 
fatte dopo il suo primo viag
gio in Angola. Egli infatti ha 
ribadito un appello al Fre-
hmo perché deponga le armi 
e cominci ad agire all'aper
to « come partito politico ». In 
questo caso potrebbero co
minciare negoziati. Ma nelle 
sue dichiarazioni non vi è 
alcun accenno alla indipen

denza dei territori africani, 
Costa Gomes a proposito 

- degli incidenti di ieri a Beira 
ha gettato un po' d'acqua sul 

. fuoco, ma non ha escluso ì 
pericoli che i coloni bianchi 
tentino di dar vita ad una 
specie di « rhodesizzazione » 
del paese. ' • . 

Intanto altre accuse di mas
sacri commessi dalle truppe 
coloniali portoghesi in Mo
zambico nel 1967-68 sono sta
te formulate da un missiona
rio • italiano, padre BertuKL 

. il quale ha detto dì essere 
in possesso di fotografie' ri
prese - durante atrocità com
messe nel Mozambico setten
trionale. 

- La Commissione democrati
ca elettorale di Lisbona CDE 
che raggruppa gli antifasci
sti dal centro al comunisti 
ha precisato i suoi obiettivi 
affermando di voler « unire. 
organizzare, mobilitare e rag
gruppare il popolo portoghe
se in vista di una azione per 
la conquista e l'esercizio del
la democrazia e per l'imme
diato ritorno alia pace, me
diante negoziati, coi movi
menti di liberazione sulla ba
se del riconoscimento del 
diritto dei popoli coloniali al
l'autodecisione. all'indipen
denza... ». Nello stesso tempo 
continuano le consultazioni 
per la formazione di un go
verno provvisorio che prepa
ri libere elezioni. Da segnala
re infine, dopo l'autocritica 
di sabato, una nuova presa 
di posizione del patriarca di 
Lisbona cardinale Rlbelro, il 
quale appoggia la giunta e 
afferma che «una società nuo
va ci i«; uomini nuovi». 

Arrestato 
Arismendi 

Il segretario del PC uruguaiano è caduto nelle mani 
della polizia della dittatura militare - Bisogna mobi
litare l'opinione pubblica mondiale per la sua liberazione 

BUENOS AIRES. 13 
Un dispaccio della e Tass » in

forma che secondo notizie giun
te dall'Uruguay. Rodney Ari
smendi. segretario generale del 
partito comunista uruguaiano è 
stato arrestato. Sono stati arre
stati anche un membro del co
mitato esecutivo del partito. Al
berto Alteros. e alcuni altri di
rigenti comunisti. 

Xon appena appresa la no
tizia il partito comunista argen-

l tino ha espresso un'energica 
protesta. I comunisti argentini 
fanno appello a una vasta mo
bilitazione in favore della libe
razione di Rodney Ar:smcndi. 
L'appello dei comunisti argen
tini sarà raccolto in America 
latina e nel mondo: lo sdegno 
dell'opinione pubblica mondiale 
per questo nuovo atto repres
sivo della dittatura uruguaiana 
non mancherà di esprimersi con 
forza. 

Assassinato dai fascisti a Buenos Aires 

I poveri al funerale 
del prete progressista 

« BUENOS AIRES, 13 
Migliaia di «villeros», gli 

abitanti delle squallide abita
zioni della periferia di Bue
nos Aires, hanno' reso omag
gio in lacrime alla salma del 
« companero Carlos ». Con 
quel soprannome era cono
sciuto padre Carlos Mugica. 
il pugnace sacerdote assassi
nato a colpi di pistola men
tre lasciava la chiesa dopo 
aver detto messa. 

Don Mugica. 43 anni, era 
uno degli esponenti più in vi
sta del movimento argentino 
dei « preti del Terzo Mondo ». 
La sua parrocchia era a Re
tiro, una delle più grandi fra 
le «Villas Miserias», le cata
pecchie di Buenos Aires. Vi 
abitano sessantamila persone, 
in baracche fatte di bidoni 
e costruite lungo la princi
pale linea ferroviaria. -

Figlio di un ex ministro 
degli Esteri della Repubblica 
argentina, padre Mugica ave
va stretti legami, si dice nei 
circoli di Buenos Aires, cor. 

ton Macoute, ieri strumento 
e oggi vittima del regime); 
in un caso, due semplici ini
ziali. Ma i dati ' corrispon
dono con certezza a una vi
ta umana in pericolo, che è 
possibile contestare al regi
me e salvare. 

L'altro documento è un rap
porto che il « Comitato d'ap
poggio » ha elaborato e che 
allinea informazioni più det
tagliate sulla condizione ge
nerale dei detenuti: una con
dizione, sottolinea una lette
ra di presentazione, che egua
glia, se non supera, quella 
delle famigerate « gabbie di 
tigre» di Pouio Condor, nel 
Vietnam del sud. 

Innanzi tutto, notizie sul 
numero del detenuti dal 1969 
all'anno scorso i cui nomi 
restano sconosciuti e non è 
stato pertanto possil ile in
cludere nella hata .Dopo il 
29 gennaio, è detto nel rap
porto, « c'erano un totale di 
centocinque prigionieri politi
ci a Fort-Dimanche (nel quar
tiere della Saline, a Port-au-
Prince); un centinaio nelle 
celle del Penitenziario nazio
nale (in rue du Centre, a 
Port-au-Prince), una cinquan
tina nelle celle individuali e 
collettive delle caserme Des-
salines. agli ordini particola
ri del generale Breton Clau
de. e un numero indetermi
nato nelle prigioni di pro
vincia, a Saint-Marc, Gonai-
ves, Ouanaminthe etc... In to
tale, il numero dei prigionie
ri politici che ancora soprav
vivono nelle prigioni di Du
valier e che sono stati lo
calizzati arriva a circa quat
trocento ». 

Queste prigioni sono de
scritte nel rapporto come ve
re e proprie «macchine della 
morte », nelle quali il dieci 
per cento dei detenuti soc
combe durante i primi giorni 
nel corso degli « interrogato
ri ». Negli ultimi anni, la no
torietà o la posizione sociale 
di alcuni dei detenuti ha ga
rantito in una certa misura 
la salvaguardia della vita ,ma 
la cosiddetta liberalizzazione 
non ha mutato la sostanza 
delle cose. Alla gamma delle 
torture (bastonate fino alla 
morte, mutilazioni, privazio
ni del cibo, sadiche sevizie) 
succedono le esecuzioni som
marie, in zone deserte attor
no alla capitale, nei cortili 
di Fort-Dimanche, dove «uno 
scavo superficiale permette
rebbe di ritrovare i resti di 
migliala di prigionieri politi
ci » o nelle celle stesse: op
pure la morte lenta per de
nutrizione, per malattie in
fettive dovute alle condizioni 
igieniche (ìa tubercolosi pro
voca il sessanta per cento 
dei decessi, seguono la mala
ria e la diarrea). 

« In effetti — prosegue a 
questo punto il rapporto — 
ogni detenuto politico in Hai
ti è un condannato a morte. 
I malati non ricevono gli ul
timi sacramenti, nessun pre
te è ammesso entro i recinti 
della prigione. I morti non 
ricevono sepoltura cristiana: 
sono avvolti in una stuoia 
e seppelliti come dei cani. 
Le celle individuali hanno in 
genere due metri di lunghez
za, due di altezza e uno di 
larghezza. Alcune sono delle 
nicchie dove il prigioniero 
può restare allungato o rag
gomitolato ma dove è impos
sibile tenersi in piedi. Le cel
le collettive, di 3 metri per 3, 
alloggiano qualche volta fino 
a quindici prigionieri. Biso
gna dormire a turno, rannic
chiati o in piedi. Non esiste 
nessuna apertura per l'aera
zione. La luce del giorno non 
vi entra. Una lampada di for
te intensità resta accesa gior
no e notte: così un gran 
numero di prigionieri hanno 
disturbi alla vista. Di più. 
è impossibile fare qualsiasi 
esercizio fisico. I detenuti non 
hanno accesso ai cortili do
ve potrebbero ricevere aria o 
sole. La porta delle celle vie
ne aperta due volte al gior
no: il mattino alle tre, per 
un bagno-tortura (un secchio 
d'acqua fredda gettata sui 
corpo), e al momento in cui 
il carcere apre gli sportel
li per portare la magra ra
zione di cibo». 

Il quadro, come si vede, 
è agghiacciante, e non abbi
sogna di una sola parola di 
commento. Ma alle condizio
ni « di fatto » della vita car
ceraria bisogna poi aggiunge
re la situazione « di diritto » j 

! dei detenuti. Ebbene, salvo 

Un elenco 
di detenuti 
la cui vita 

è in pericolo 

l'ala sinistra del movimento 
peronista. 

Diverse volte il sacerdote 
era stato arrestato dai gover
ni militari del passato, per 
la simpatia 'mostrata verso la 

sinistra giustizialista. Recente
mente. dicono gli amici scon
volti dalla tragica fine del re
ligioso. don Carlos Mugica 
aveva ricevuto minacce di 
morte. ' 

La morte del parroco si in
quadra nella ripresa di vio
lenza che caratterizza da qual
che tempo la contesa politica 
argentina. Negli ultimi mesi 
ci sono state decine di ucci
sioni. Le bande fasciste, spes
so in combutta con la polizia, 
commettono atti terroristici. 

Glt abitanti di Retiro e mol
te altre persone si sono re
cati ieri nella chiesa di San 
Francisco Solano ove era espo
sta la salma di don Mugica. 
E altre migliaia erano attese 
alla semplice chiesa di Villa 
Retiro ove il feretro doveva 
essere trasferito per l fune
rali. 

Kcco la lista di circa cento 
nomi di oppositori sicuramente 
detenuti nelle carceri duvalieri-
ste e la cui \ ita può. forse, es
sere salvala dalla mobilita/ione 
della opinione pubblica interna
zionale. Ad ogni nome seguo 
((Hiando è nota) la data dell'ar
resto e la professione. 

PENITENZIARIO DI PORT-
AU-PRINCE: Sebastien Alien. 
giugno 1971. agente di viaggio; 
Wiirrid Anche, nov. 1969. contadi 
no; Dieudonné Auguste, novein-
bie 1969. contadino: Laurette Ba-
dette. 1970; Andremond Benja
min. aprile 1970, commerciante; 
Serge Benoit, dicembre 1963; 
Bernard, 1969: Sauveur Casscus, 
maggio 1971, negoziante; Matin 
Casimir. novembre 1969. autista; 
C'elestiii, 191)9; Josuò Conan. a-
prile 1970. caporale; Thomas 
Dominique, dicembre 1969, auti
sta; Seirtz Douge. aprile 1970, 
agronomo; Joseph Duclairon. no
vembre 1969, artigiano: Vénèquc 
Duclairon. novembre 1969, stu
dente; .locky Duvert. dicembre 
1969. professoie: Remilus Elia-
ein, novembre 1969. coltivatore; 
Eugcne Ernest, dicembre 1969, 
tonto-macoute (miliziano del re
gime); Estime, 19C9. operaio; 
G esine Eugcne, dicembre 1969. 
istitutore: Dieudonné Eugcne, 
novembre 1969. coltivatore: Guil
laume Fax. 1971: Franck Fene-
lon. novembre 1969. artigiano; 
Philoclés Francis, maggio 1968; 
Adrien Francois, novembre 1969, 
tonton macoute: Joseph Gelin. 
1968. tonton macoute; Cérès Guil
laume. 196:5; Clébert Jean, di
cembre 1969. coltivatore; Rc-
noir Jean Ernest, maggio 1968. 
poeta; Harry Jean Charles. Tel) 
Inaio 1969. caporale: Domini
que Joseph, dicembre 1969. 
coltivatore: Louidon Joseph, no
vembre 1969, tonton-macoute: 
Gerard Joseph, febbraio 1970, 
calzolaio: Sincère Joseph, no 
vcmbre 1969, coltivatore; Céla-
ma Jules. aprile 1970, mecca
nico; Lafortune. 1968, capora
le; Paul Laurcn. settembre 
1969, professore; Clémart Jo
seph Charles, api ile 1970, ban
chiere: Clébert Louis, dicembre 
1939. coltivatore: Iseac Louis 
saint. .settembre 1969. meccani 
co: Gerard Momay. giugno 
1971. tonton macoute: Guy An 
toinc N'azaire. settembre 1969. 
artista: Rochambeau Nestor. 
gennaio 1969. professore: Pe 
tuel, novembre 1959. coltivato 
re; Vcrdicu Pierre Verdini. 
novembre 1969. istitutore; Ed-
mond Pierre Paul, aprile 1970: 
Georges Richard, agosto 1969. 
tonlon-macoutc; Claude Rosiers. 
dicembre 1969; Octaxins Sala 
din, novembre 1969; Wilfrid 
Scnat. giueno 1969. studente: 
André Scraphin. dicembre 1971. 
coltivatore: Raymond Paylterc. 
dicembre 1971: Gerard Tous-
saint. febbraio 1969. professore: 
Jacques Voltaire, dicembre 1969. 
coltivatore: André Voltaire, no 
vemhre 1969. artigiano: St. 
Louis Voltaire, novembre 1969. 
commerciante: Jacques Viree-
lin. settembre 1970. istitutore: 
Lé^er Zamor. dicembre 1969, 
autista: Rodriguc Zamor. di 
cembro 1969. tonton macoute: 
Duviela Zamor. dicembre 1969. 
commerciante. 

CARCERE DI FORT-DIMAN
CHE (Porl-Au-Prince): Alcin-
dor. 1972. e\ colonnello: Fred 
Baptisl<». gennaio 1970. profes
sore: Re\nel BaptMc. jiennaio 
1970. professore; Bazelais. 1072. 
capitano: Jean Bernadel. 1972: 
Bemadel. 1972: Kesner Blain. 
aprile 1970. colonnello: Wilfrid 
Charles. 1970: Fulliert Charles. 
1970. agronomo; Philippe Du-
laurier. aprile 1970: OsuaW 
Hvholite. 1972. colonnello: ma
dame Oswald Hybolitc. 1972: 
Maxime Joseph, aprile 1971: 
Marcel Laforet. -aprile 1970; 
Hubert Legros. gennaio 197."?. 
avvocalo: Aymard Jean Fran
cois. giugno 1969: Tancréde Mc-
nelas. aprile 1970. sergente: 
BeniI Moise. gennaio 1970: Ber
trand Ravmond. agosto 1970. 
studente: Joseph Rodney. apri
le 1971. professore; Fcrnand 
Prosprr. aprile 1970. elettrici
sta: madame Victor Talbaud. 
1972: Guy Vaiai, aprile 1970. 
avvocalo; i fratelli Victome. 

rarissime eccezioni. 1 png:o-
nieri politici non vengono mai 
sottoposi a giudizio resola-
re; quando il processo si fa. 
viene generalmente celebrato 
in segreto, senza possibilità 
di difesa legale, e le sentenze 
sono dettate direttamente dal C A S E R M A DESSALINES 
dittatore Duvalier e dai suoi ! (Port-au-Prince): Frit/. Bau-
più stretti collaboratori. | det; (anot: Edouard Delma*: 

Assai eloquenti le «motiva- | Bernadel F.: Joseph Gerard. 
zioni» degli arresti: ~ si v a l m c d ^ p , e x 
dal delitto ideologico e di opi- n c n t P 
nione al «sospetto» di «at- n c n i c -
tività sovversiva», fino al « de
litto» di parentela con un 
oppositore o un detenuto. In 
particolare — scrive il rap- • 
porto — « l'accusa di comu
nismo significa quasi a colpo 
sicuro la morte. E* come at
tribuire a un cane la rab
bia, Il decreto anti-comunista 
del 29 aprile 1969 permette 
ogni sorta di iniquità ». -

Il rapporto cita infine un 
esempio significativo: dei 32 
detenuti politici di cui fu 
chiesta la liberazione quan
do venne rapito l'amba
sciatore americano Knox, solo 
12 furono liberati: gli altri 
19. evidentemente, o erano eia 
morti o erano in condizioni 
cosi drammatiche da non po
ter essere presentati alla opi
nione pubblica 

LUOGO DI DETENZIONE 
SCONOSCIUTO: Fax Antoine; 
Josette Baptistc: Bazin. capita
no: S. B.. colonnello: Bello:, 
aprile 1970, colonnello: X. Ber
nadel. medico: Celcstin. medi
co; Arnold Cclestin; M. Jean 
Cecile; Lue Cayard; Wilfrid 
Charles: Rosiers Francis: Za
mor Francois; Bcawille Ge
rard; Figaro Georges; I-con 
Gracia; Jacques Jumel: Abncr 
Jumel; Jules Leon; Toussaint 
Ravmond; . Rcmy, colonnello: 
Manud Pierre, colonnello; Ber
nard Pierre 1-ouis. aprile 1969. 
professore; Arnold Pierre L.: 
L. Tassy. colonnello; Lse Vin 
cent. 


